Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista – dottore in economia e commercio ed in giurisprudenza, dottore  commercialista, consulenza legale tributarista


Giornalino 26 del 2014.
Nota dell’8 settembre 2014 del Dipartimento Finanze per terreni agricoli di proprietà collettiva (usi civici) ubicati in pianura.

	L'obbligo di trasmettere i dati dei terreni a proprietà collettiva riguarda anche i comuni montani e collinari, ancorché rientranti nell'elenco allegato alla circolare del 1993. L'obbligo riguarda tutti i comuni, tranne a quelli della provincia di Bolzano che applicano l'Imu, .

Il Mef fa inoltre presente che il mancato invio dei dati entro il 15 settembre sarà considerato come inesistenza, nel territorio del Comune, di terreni a proprietà collettiva, con conseguente perdita del ristoro.


	

	
	
	


Entro il 30 settembre la denuncia telematica degli Enti non commerciali.

	La Chiesa e gli Enti non commerciali hanno tempo fino al 30 settembre per presentare il nuovo Modello di dichiarazione fiscale. Dovranno essere indicati tutti gli immobili, fabbricati e terreni, compresi quelli esenti dalle tasse e la loro utilizzazione.

Si dovrà in quale percentuale in una parrocchia le aule sono usate per un'attività non tassabile, come il catechismo, o per un vero e proprio esercizio commerciale, come può essere il bar dell'oratorio.

Stesse indicazioni dovranno essere fornite da scuole, ostelli, palestre. La scadenza del 30 settembre riguarda la dichiarazione e non i pagamenti; l'acconto delle tasse è stato versato il 16 giugno e il saldo si pagherà normalmente entro il 16 dicembre, con eventuale conguaglio nel caso di variazione di aliquota il 16 giugno 2015.

La scadenza per questa prima dichiarazione è fissata a fine settembre e riguarderà gli anni di imposta 2012-2013. Dal prossimo anno invece il termine sarà fissato al 30 giugno ma occorrerà rifare la dichiarazione solo nel caso in cui sia intervenuto nel frattempo qualche cambiamento.

Il Modello deve essere presentato per via telematica. 


	


L’ANCI sollecita il riparto del fondo di solidarietà.

	L’ANCI sollecita  il riparto dei finanziamenti del Fondo di solidarietà comunale, al quale al momento mancherebbero ancora le firme dei ministri competenti». In caso di persistente ritardo, l'Anci segnala la necessità di inserire nel dl Sblocca Italia una norma che consenta l'anticipazione e la rapida erogazione dei fondi.

L'Associazione ricorda anche di aver richiesto la revisione, su base annuale, dei criteri di monitoraggio delle spese di investimento, ai fini della distribuzione fra i comuni degli spazi finanziari per il Patto di stabilità; una modifica che consentirebbe ai comuni di poter usufruire di tutti gli spazi finanziari previsti, «con positive ricadute su occupazione e investimenti, fondamentali in un momento come quello attuale». Altra richiesta congiunta con le regioni riguarda lo spostamento a fine ottobre dei termini per il Patto di stabilità verticale regionale.
Decreto sblocca Italia: sconti ai cittadini che si prendono cura del territorio.




	Gruppi di cittadini avranno diritto a un taglio di TASI (per i condomini) e TOSAP

(per i negozianti) se si prenderanno cura del territorio. A stabilirlo è il decreto

“sblocca Italia”, che lascia ai sindaci la scelta di varare lo sconto.
CTR Sicilia, Sezione Staccata di Catania, sentenza 1558/18/14: Divieto produzione nuove prove in appello.

Il collegio di primo grado aveva annullato un fermo amministrativo in quanto non era stata provata la notifica della cartella di pagamento emessa in precedenza. Contro la sentenza hanno presentato appello l'agenzia delle Entrate e l'agente della riscossione, che ha prodotto copia della raccomandata con cui aveva notificato la cartella.

La Commissione tributaria di secondo grado, però, ha ritenuto inammissibile la produzione e ha quindi rigettato l'impugnazione. I giudici etnei rilevano, innanzitutto, che esiste un'«apparente contraddizione all'interno dell'articolo 58 Dlgs 546/1992», giacché il comma 1 esclude il potere del giudice d'appello di disporre nuove prove, mentre il comma 2 consente alle parti di «produrre nuovi documenti». Secondo i giudici, tale contrasto si può risolvere ritenendo ammissibili «in appello solo i nuovi documenti che non abbiano una valenza probatoria, in quanto - si legge nella motivazione - l'indiscriminata possibilità di produzione documentale si porrebbe in palese violazione del divieto di nuove prove in appello».


Articolo 11, comma 2, DL 66/14: versamenti sopra 1000 euro con F24 on line.

Dal 1° ottobre, la persona fisica che effettuerà un pagamento di F24 superiore

a mille euro, dovrà procedere solo per via telematica. A prevederlo, l’art.

11, comma 2, del Decreto Legge 66/2014.
Corte dei Conti del Veneto sentenza n. 147/14: risponde di danno erariale l’Equitalia se notifica la cartella dopo il termine di decadenza.
Equitalia Spa è stata condannata dalla Corte dei Conti del Veneto al pagamento

dell’ICI non riscossa, per conto di un Comune, nei termini di legge a un cittadino.
CTR di Bologna sentenza 1425/10/14: nullo l’accertamento senza firma autografa del funzionario o non firmato dallo ufficiale giudiziario. 

È nullo l'avviso di accertamento che non reca la firma autografa del funzionario delegato. Inoltre, è giuridicamente inesistente e non suscettibile di sanatoria, la notifica dell'atto impositivo a mezzo posta raccomandata qualora l'ufficiale giudiziario non abbia apposto sulla busta di colore verde la propria firma..
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